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Venerdì 11 Settembre 1998: prima pagina di calendario del dia-
rio di bordo. Con il suo carico di coraggio, emozione e determina-
zione, mollava gli ormeggi la navicella dell’Associazione Italiana 
Tumori Cerebrali (AITC). Sulla plancia e alle vele, una ciurma 
volenterosa di nocchieri di acqua dolce. Nella stiva, un “tesoro 
perduto” di affetti e di amori. In rotta verso un’isola che - a quei 
tempi - non c’era per gettare le fondamenta di un attracco sicuro 
contro i Marosi del Male. Per sestante, la visione di un domani 
meno precario e più dignitoso per altri malati come Quelle Due: 
Claudia e Maristella.

Sembra ieri, eppure sono già 25 anni di navigazione nel Mare 
Magno del Volontariato. 

Un quarto di secolo di impegno incrollabile, passione e speran-
za nel fornire supporto a coloro che affrontano il destino di un 
tumore cerebrale e nel contribuire ad allargare gli orizzonti della 
Ricerca e della Cura. 

Oggi è un giorno speciale, che vogliamo festeggiare insieme a chi 
ci ha aiutato sempre e con chi ci sostiene da sempre, riavvolgendo 
il nastro dell’esperienza e riflettendo su traguardi tagliati per 
traghettare verso gli scenari futuri del trattamento delle neoplasie 
cerebrali.

Nel 1998, quando AITC è salpata l’orizzonte era segnato da sfide 
immense il più delle volte scoraggianti. Le opzioni di trattamento 
erano limitate e le diagnosi implicavano carichi gravidi di paura 
e incertezza. 

Ma nell’oscurità di questo mare in tempesta, una prima luce di 
Speranza è stata accesa proprio da AITC come fosse un faro nella 
notte: con gli anni la portata luminosa è diventata più intensa an-
che nel buio più lontano, grazie all’impegno puntuale e costante 
di tutta l’Associazione. 

Nel corso di questi 25 anni, sono stati compiuti passi da gigante 
nella comprensione di queste patologie: il progresso medico e 
scientifico ha così contribuito con crescente certezza ed evidenza. 
L’avvento di nuove tecnologie diagnostiche ha permesso una 
rilevazione più precoce dei tumori cerebrali, schiudendo la strada 
a interventi tempestivi e mirati. Le terapie tradizionali sono 
state affiancate da approcci innovativi come la terapia mirata e 
l’immunoterapia, che hanno dato nuove speranze ai pazienti e 

alle loro famiglie. Grazie ai progressi nella neurochirurgia, nelle 
terapie farmacologiche e nelle cure di supporto, sempre più 
pazienti sono stati in grado di affrontare le sfide post-trattamento 
con maggiore resilienza, energia e… positività. 

Uno dei risultati più notevoli è stato il miglioramento della quali-
tà della vita dei pazienti, dei loro cari, di paramedici e operatori 
sanitari. In questo ambito, AITC si è particolarmente distinta per 
le attività di sostegno offerte a primarie istituzioni ospedaliere e 
centri di eccellenza che hanno validato l’efficacia e protocollato 
i modelli di assistenza psico-oncologica, affidati alla cura e alla 
gestione delle quote rosa AITC.

Tuttavia la navigazione… ancora continua. Nonostante i tra-
guardi straordinari, molte sfide rimangono da affrontare. L’As-
sociazione Italiana Tumori Cerebrali continuerà a sostenere il 
mondo dei ricercatori e la formazione medica per garantire che 
nuove scoperte siano trasformate in trattamenti efficaci e acces-
sibili. Anche nel prossimo futuro, il supporto emotivo e pratico 
ai pazienti e alle loro famiglie rimarrà un pilastro fondamentale 
della propria attività, perché la lotta contro i tumori cerebrali va 
ben oltre la chirurgia, la terapia e l’assistenza medica.

In questo momento di festa e di commemorazione, è giusto 
esprimere gratitudine a coloro che hanno dedicato tempo, 
risorse ed energia a sostenere l’Associazione Italiana Tumori 
Cerebrali. Ogni contributo, grande o piccolo, ha contribuito a 
plasmare il percorso di questi 25 anni e a guidare cambiamento e 
trasformazione. 

AITC guarda al futuro con speranza e determinazione, nella con-
sapevolezza che ogni colpo di remo in avanti avvicina sempre di 
più a un mondo in cui i tumori cerebrali saranno sconfitti una 
volta per tutte. Ogni confronto cela sempre un’opportunità di 
crescita, apprendimento e riscatto. 

L’approdo appartiene ancora a un Portolano prossimo venturo, 
ma vogando uniti nella stessa barca caleremo finalmente l’ancora 
in acque tranquille. 

Non è promessa di marinaio.

Inquadra il QR Code per visionare  
il Curriculum Vitae AITC completo.

Nella pagina accanto le 25 candeline indicano 
 25 momenti significativi di vita associativa.
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1998
Anno Costituzione 
Associazione Italiana  
Tumori Cerebrali 

2000
Rappresentanza Associazione 
Pazienti, Comitato Etico 
Istituto Neurologico C. Besta

2001
Simposio Internazionale 
Prospettive Terapia Genica

2011
“Libera…Mente Si Racconta”
XVI Congresso AINO 

2003
Finanziamento Citofluorimetro 
Istituto Neurologico C. Besta

2019
Giovani Quote Rosa AITC 
Crescono, Potenziamento 
Struttura Associativa

2004
Telefonica…Mente 
Sportello Assistenza Medica 
On Demand

2013
Sportello “Liberamente…Mente” #2
Istituto Neurologico C. Besta

2016
Sportello “Liberamente…Mente” #4
Istituto Neurologico C. Besta

2023
Sportello “Libera…Mente” #6
Progetto Diversificazione 
Territoriale Piemonte

2005
“Spettacolorando”
Laboratorio Eventi 
Comunicazione & Fundraising

2014
“Innovazione Sociale ed Evoluzione 
della Sussidiarietà nelle Politiche Sociali 
in Europa.” Conferenza Internazionale 
Progetto Europeo WIT.

2022
Comprehensive Cancer Center
Convenzione Assistenza
Ospedale San Raffaele

2006
Sportello  
“Liberamente…Mente” #1
Istituto Neurologico C. Besta

2015
Libera…Mente” 
Premio S.I.P.O.  
Società Italiana Psiconcologia

2015
Sostegno Ricerca Clinica
Neuroncologia Molecolare 
Istituto Neurologico C. Besta

2023
Registro Nazionale Tumori 
Cerebrali, Networking AITC/
Fondazione Celeghin/AINO

2022
Networking Associazioni Pazienti, 
Make Sense Campaign 
European Head&Neck Society

2002
Manuale Tumori Cerebrali: 
Trattamento e Assistenza
Romano Ferracini

2012
Programma Qualità Prevenzione 
Burnout, U.O. Radioterapia 
Istituto Neurologico C. Besta

2018
“L’esperto risponde”
Sportello Supporto Professionale 
Second Opinion

2017
“Social…Mente”
Sportello Assistenza Sociale  
On Demand

2023
NEA - Neuroscience Excellence 
Accademy, Progetto Fondazione 
Bioscienze - Work In Progress

2023
Sportello  
“Liberamente…Mente” #5
Istituto Neurologico C. Besta

“AITC Festosamente XXV”
Venticinquesimo Anniversario Orta San Giulio2023
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Le prime note di autunno faticano ad abbandonarsi alle spalle la vivacità di un 
lago d’estate. Il sole cala dipingendo sfumature dorate su Orta San Giulio - uno dei 
borghi più belli d’Italia - che sta per diventare il proscenio di una serata sospesa tra 
ricordi, riflessioni, esperienze, speranze e ambizioni. I sei rintocchi della Campana 
della Chiesa sulla Salita della Motta battono le ore 18.00 quando gli Ospiti Speciali 
dell’Associazione Italiana Tumori Cerebrali convengono nel Palazzo Penotti 
Ubertini in Via Corinne Caire Albertoletti 31 e si riuniscono in una corte 
elegante e discreta della Dimora delle Arti, dove luci d’antan e 
decorazioni floreali ricreano un’atmosfera di emozionata attesa. 

e alla forza interiore che 
brilla in ognuno di noi. Il 

percorso culinario diviene 
l’inevitabile accessorio nutrizio-

nale che coniuga la Vicenda umana 
con l’Appetito per la vita. 

Ore 22.45 - #ThinkTinkTankThank Time 
Il lessico Millennial suggerisce l’obbligo di un hasthag # per un 
calembour apparentemente indecifrabile che però prelude a un 
nuovo momento di sorpresa della serata. L’Evento è ormai agli 
sgoccioli e rimane solo il tempo per un ringraziamento sincero e 
condiviso a chi è stato invitato e a chi ha reso il ritrovo un’occasio-
ne di piacevole ricordo. La partecipazione e il contributo di tutti 
ha reso il VentiCinquesimo dell’Associazione Italiana Tumori 
Cerebrali molto più di un’agape conviviale. Una suggestione che 
nel cuore resisterà indelebilmente all’usura del tempo. 
Ore 23.00 - Guidando sotto le stelle
Mentre le stelle brillano come gemme nel cielo scuro sopra al 
lago, arrivano i titoli di coda dell’Evento. Nella rotta di navigazio-
ne tra luce e speranza, l’Associazione Italiana Tumori Cerebrali 
ha dimostrato che anche la più flebile pagaiata può attraccare il 
Paziente alla banchina di un approdo più sicuro. Gli Ospiti Spe-
ciali si dileguano nel buio della notte, portando con sé la consape-
volezza che la lotta contro i tumori cerebrali è una sfida condivisa 
e che insieme possiamo fare la differenza. Grazie di cuore.

Ore 18.30 - Appuntamento tra le tele
Incontro con l’Artista visionario Sergio Cerini, Alfiere 
del Pensiero Nomade. Il suo atelier è un tuffo nel talento e 
nell’immaginario. Pareti dipinte con colori vibranti e opere 
materiche ridonano luce e smalto a cascami e scamuzzoli che 
sono così rivitalizzati da una nuova linfa di riscatto e lustro dalla 
sua maestria. Gli Ospiti Speciali si godono un momento di per-
sonale full-immersion nell’arte o di intrattenimento con l’Artista 
per scoprire come la creatività possa essere un faro di luce anche 
nei momenti più oscuri della Storia dell’Uomo e dell’Individuo.
Ore 19.15 - In Alto il Calice dei Ricordi e delle Speranze
In hoc signo vinces. In un raffinato giardino di classica ispirazio-
ne sabauda, i bicchieri tintinnano in un brindisi beneaugurante. 
Guido Minghetti Presidente Associazione Italiana Tumori Ce-
rebrali condivide esperienze di venticinque anni di vita associa-
tiva, riflessioni su esperienze e criticità del Passato, anticipando 
cenni di sviluppo di AITC nel Futuro. Accanto a lui, il Professor 
Antonio Silvani Primario di Neuroncologia dell’Istituto Neu-
rologico Besta di Milano, rivede i progressi scientifici e le sfide 
affrontate nel trattamento dei tumori cerebrali nei 25 anni di at-
tività dell’Associazione.
Ore 20.30 - Il Gusto della Vita. Il Sapore dei 5 Sensi.
La serata culmina nel sontuoso salone delle feste del Palazzo Pe-
notti Ubertini. Gli Ospiti Speciali si attavolano per sperimentare 
un’esperienza gastronomica che travalica i confini di un conven-
zionale banchetto glamour. Ogni portata è un omaggio alla vita 

Orta è un paese fatto così: sia che ci 
nasca, sia che tu ci cresca, sia che tu vi 
giunga nell’età dei sogni o vi trascorra 

un’estate nell’età virile o vi soggiorni 
in autunno in quella più matura pel 

meritato riposo, ti è sempre fatale

Gabriele Galli  
Il piccolo mondo del Lago d’Orta 

1987

CronologicaMente



Orta San Giulio è un borgo medioevale tra i più belli d’Italia che 
offre al visitatore la possibilità di riflettersi tra le onde del suo lago o di 
girovagare senza meta in un dedalo intricato di vicoli stretti e tortuosi, 
su cui si affacciano case barocche e antichi palazzi con cortili porticati 
e balconi in ferro battuto. La mente è libera di affrancarsi da affanni e 
inquietudini per cogliere l’attimo fuggente: quello spesso impaziente-
mente atteso, inaspettatamente perduto o forzosamente rinviato.

In tale incomparabile contesto di magia e meraviglia, come se 
il tempo si fosse fermato per immortalare un mondo fiabesco, 
Palazzo Penotti Ubertini è un edificio Settecentesco dal fascino 
magnetico. Testimonianza di architettura neoclassica sabauda, ma 
contemporaneamente portale per intraprendere un emozionante 
viaggio nell’armonia e nella bellezza. 
Camminando lungo le antiche stradine acciottolate che condu-
cono al Palazzo, si avverte immediatamente un senso di stupore e 
rispetto per la storia che pervade tutta l’atmosfera del borgo.
Le pietre antiche e le decorazioni eleganti raccontano storie di 
secoli passati, quando il Palazzo era il cuore pulsante di eventi, 
incontri e avventure che hanno forgiato la comunità e la Regione 
stessa.
L’ingresso nel Palazzo è una soglia magica. L’interno raffinato 
e ben conservato rivela dettagli architettonici che riflettono lo 
stile e il gusto di epoche trascorse. Le sale affrescate e i soffitti 
alti testimoniano l’arte e la dedizione degli artigiani che hanno 
contribuito a realizzare una dimora unica nel suo genere. Ogni 
angolo sembra racchiudere un frammento di storia congiunta a 
un’emozione intrappolata nel tempo. Ogni passo attraverso sale e 
corridoi evoca immagini di nobili dame in sontuosi abiti sfoggia-
ti durante balli sfarzosi; di conversazioni erudite tra intellettuali 

illuminati e di momenti di riflessione e contemplazione. È come 
se le pareti custodissero gelosamente le emozioni e le esperienze 
di tutti gli inquilini che hanno animato questi spazi nel corso dei 
secoli. 
Ammirando la bellezza intrinseca del Palazzo, lo sguardo si affaccia 
alle mura per spaziare su un panorama straordinario. La bellezza 
mozzafiato del Lago d’Orta, l’attrazione mistica per l’Isola di 
San Giulio, le verdeggianti pendici del Sacro Monte ventennale 
Patrimonio Unesco e le vette circostanti contribuiscono ad 
aggiungere altre patine di suggestione per ricordi e racconti. 
Dal 2008 Palazzo Penotti Ubertini si trasforma in Dimora delle 
Arti. La fusione tra la maestosità del Palazzo e l’espressione artisti-
ca crea una sinergia unica, in cui Passato e Presente si intrecciano 
in un unico abbraccio creativo. Le pareti dipinte diventano tele 
per le emozioni e le visioni degli artisti, che fanno affluire ne-
gli androni vetusti nuovi significati e insospettate ispirazioni. Le 
opere d’arte parlano in silenzio e comunicano senza parole per 
rivelare prospettive e mondi interiori che si fondono con la storia 
e la magia dell’edificio stesso. 
Palazzo Penotti Ubertini diviene così una finestra sempre aperta 
su epoche di eleganza, cultura e bellezza che non conoscono mai 
l’assillo inesorabile del tempo che… sfugge.

OspitalMente



LA MOTTA Restaurant & Bistrot 

Tutti gli angoli e ogni vicolo di Orta San Giulio sembrano pos-
sedere un’aura magica che lo rendono un borgo incantevole e 
incantato. A questa regola non sembrano sfuggire nemmeno le 
eccellenze gastronomiche del posto. Tutti i ristoranti - indipen-
dentemente dal loro numero di stelle - sono veri e propri santuari 
che celebrano l’amore per la cucina e per la ricerca della perfe-
zione in ogni portata; nascondono tesori culinari che raccontano 
storie di passione, tradizione e impegno e accolgono gli ospiti con 
un trionfo di sapori che fa la gioia anche del palato più restio.
In occasione dei suoi 25 anni, AITC intende offrire ai suoi Ospiti 
Speciali un teorema gourmet sul tema “Il Gusto della Vita. Il Sa-
pore dei 5 Sensi”, reso possibile dalla capacità degli amici del Ri-
storante La Motta di aggiungere ai quattro capisaldi di una ricetta 
di successo (passione per un lavoro che costringe a fare le ore… 
lunghe; piatto di buona cera; freschezza del km zero; esplosione cre-
ativa) un quinto fondamentale ingrediente. Il pensiero laterale.  
Nella vita, spesso è attraverso l’eccezionale unione di concetti ap-
parentemente diversi che emergono le idee più straordinarie: in 
particolare, il pensiero laterale è l’arte di vedere oltre l’ovvio e la 
capacità di trovare soluzioni alternative fuori dagli schemi.
Per ogni chef ogni alimento è una tela bianca e ogni piatto un’opera 
d’arte in divenire, mentre i sensi umani sono un ponte tra il mondo 
esterno e la nostra quintessenza. Essi ci connettono alla realtà, ci 
trasmettono emozioni e ci pilotano verso un’apprezzamento più 

profondo della vita stessa.
Quale miglior proposta 
per festeggiare i 25 anni di 
impegno dell’Associazione 
Italiana Tumori Cerebrali se 
non attraverso un menu che cat-
tura l’elisir dei Cinque Sensi?
Così, l’evento non è più soltanto una cena, 
ma un evento di incontro di cuori e menti, diventando il Mo-
mento per condividere non solo stuzzichevoli golosità, ma anche 
storie, esperienze, speranze e soprattutto una profonda connessio-
ne umana. Ogni portata è una sinfonia di colori, sapori e consi-
stenze, una danza di sensazioni che si svela attraverso il gusto, la 
vista, l’olfatto, il tatto e persino l’udito.
Nel momento di convivio, chef, cuochi e le voci narranti delle 
AITC-ine si fondono in un ideale corpo di ballo con sapori e 
idee che - al ritmo scandito dei… pizzini del Martin Pescatore - 
plasmano ingredienti comuni in assaggi fuori dal comune.
Guidata dalle emozioni, la mente ricorda quanto sia preziosa la 
vita. Un tumore cerebrale rappresenta sempre una sfida umana 
e medica di proporzioni immense. Queste neoplasie influiscono 
profondamente sulla qualità della vita dei pazienti, compromet-
tendo non solo la loro salute fisica ma minando le stesse espe-
rienze sensoriali, influenzando in tutto o in parte i Cinque Sensi.
Il pensiero laterale proposto dalla Brigata La Motta capitanata 
dallo Chef Enrico Giromini vale sicuramente molto più di un…
Piatto del Buon Ricordo. Quella collezione può essere completata 
in qualsiasi altro ristorante.

GastronomicaMente



Sergio Cerini è un personaggio 3G. Garbato. Gentile. 
Generoso. Un animo virtuoso che prelude all’Artista della tela. 
Anche in questo mondo digitalizzato non servono iperconnessio-
ni per emozionare e commuovere: l’elettività del pensiero e l’affi-
nità del sentimento bastano e… avanzano. 
Comprendi immediatamente la pasta d’uomo e il talento creativo 
del Cerini in modalità ascolto. Quando descrive la sua arte Sergio 
usa parole semplici e quasi banali ma immediatamente compren-
sibili e condivisibili, perché egli non si inerpica mai su sentieri 
criptici come fanno tanti critici, alcuni dei quali per descrivere 
le sue opere addirittura evocano lo gnommero citato dal Dottor 
Francesco Ingravallo, indimenticabile eroe di Carlo Emilio Gad-
da in “Quer pasticciaccio brutto de via Merulana”. 
Prima di esprimere il suo talento nell’arte visiva, Sergio conosce 
un trascorso professionale di tutto rispetto. Nella Milano da bere 
di fine Anni Ottanta, era una delle tante figure silenziose e labo-
riose che architettavano fondali persuasivi e ideavano atmosfere 
suadenti per le passerelle dell’alta moda Made In Italy su cui sfi-
lavano bellezze iconiche come Cindy, Elle, Linda e Noemi… in 
rigoroso ordine alfabetico. 
L’innata vena artistica invece matura negli Anni Novanta quando 
inizia a plasmarsi il Pensiero Nomade, che vagando nello Spazio 

dell’Estro si porta al seguito il suo bagaglio di arte povera che 
sembra irrompere nella mente dell’Artista quasi in antitesi con le 
esperienze glamour e il curriculum di lavoro. 
In realtà arte e moda, creatività e ricerca, estetica e colore, curio-
sità e sperimentazione si fondono in un nuovo percorso di comu-
nicazione per condividere con tutti un impensato e impensabile 
mondo a doppia valenza onirica… sognante-sognato. 
Il mondo è forse davvero un grande garbuglio, un indistricabile 
groviglio e un’immatassabile gomitolo da vivere ogni giorno come 
fosse un viaggio di cui non conosciamo la meta.
Siamo tutti orditi e filati nelle mani del Grande Sarto che è il solo 
a poter tagliare e cucire su misura il Vestito della Vita per ciascuno 
di noi.
Il percorso umano di Sergio suggerisce a tutti di seguire la propria 
strada, mappando le idee per abbattere confini e ostacoli, ribel-
larsi a imposizioni e costrizioni mentali, scavalcare convenzioni 
sociali e obnubilare remore interiori.
L’arte del Cerini è magia portentosa e forza dirompente: amore 
e passione possono così eclissare le tenebre per ridonare luce e… 
illuminazione.
Dopo un temporale a volte spunta l’arcobaleno e comunque del 
doman non v’è certezza.
A volte ricordare le rime del Poeta... conviene.

ArtisticaMente



Dona. 
Aiutaci a fare la differenza.
Bonifico Bancario
Codice IBAN: IT63U0200801622000101695172
Intestazione: A.I.T.C. - Associazione Italiana Tumori Cerebrali
Banca: Unicredit - filiale di Milano (p.le Loreto)
Codice SWIFT (BIC): UNCRITM1222

Versamento Postale
CCP: 48239859
Intestazione: A.I.T.C. - Associazione Italiana Tumori Cerebrali
ABI: 07601
CAB: 01600
Codice IBAN: IT15E0760101600000048239859

Devolvi il tuo 5×1000 inserendo il nostro  
codice fiscale nella tua dichiarazione
Codice Fiscale: 97224770152

SentitaMente... Grazie
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